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OGGETTO: Affidamento di un secondo servizio di assistenza archeologica per la fase di 

rilevamento profili pedologici, alla scala 1:50.000, dell’area costiera della regione 

Lazio - CUP: F67E12000040001 – CIG B1A2F641C3 

 
IL DIRIGENTE DELL’AREA  

 

VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 
per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO lo Statuto, approvato con Deliberazione 20 luglio 2021, n. 472, avente ad oggetto 

“Approvazione dello Statuto dell'Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione 
dell'Agricoltura del Lazio (ARSIAL), ex art. 8- ter co.2 della Legge Regionale 10 
gennaio 1995, n. 2”,  

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00100 del 15 giugno 2023, con 
il quale è stato nominato il Commissario Straordinario dell’Agenzia per lo Sviluppo 
e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nella persona del dott. 

Massimiliano Raffa; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 13 Settembre 2023, n. 52/CS/RE, 
con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale di ARSIAL al Dott. 

Giacomo Guastella, a far data 01 ottobre 2023, giusta Determinazione dirigenziale 
02 ottobre 2023, n. 641/RE; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 5 ottobre 2023 n. 642/RE con la quale 

è stato confermato l’incarico delle funzioni dirigenziali dell’Area Tutela Risorse e 
Vigilanza sulle Produzioni di Qualità al dott. agr. Claudio DI Giovannantonio 

(conferito con la Determinazione del Direttore Generale 25 novembre 2019, n. 
815), sino a nuove disposizioni e comunque non oltre l’eventuale data di 
collocamento a riposo per raggiunti limiti di età;  

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2023, n.  23 – Legge di stabilità regionale 2024; 

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2023, n. 24, con la quale è stato approvato il 

Bilancio di Previsione finanziario della Regione Lazio 2024-2026 e dei suoi Enti 
pubblici dipendenti. Con l’art. n. 6, comma 1, lett c), della predetta Legge è stato 
approvato, altresì, il Bilancio di Previsione finanziario 2024-2026 ARSIAL, 

approvato con deliberazione del Commissario Straordinario n.  77/CS/RE del 21 
novembre 2023; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 
regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 

11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui 
all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 
compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 

PRESO ATTO delle nuove normative di legge (D.M. n. 132/2020) con le quali è stato 
stabilito che le Regioni e gli Enti locali rifiutano le fatture elettroniche se “non 

contengono in maniera corretta numero e data dell’atto amministrativo d’impegno 
di spesa; 
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VISTA la Determinazione del Direttore Generale 05 ottobre 2023, n. 643/RE, con la quale 
è stata attribuita ai titolari degli incarichi dirigenziali di ARSIAL la delega per 

adottare atti e provvedimenti amministrativi, così come previsto dall’art. 17 
“Funzioni dei dirigenti”, comma 1, lett b), del D.lgs 30 marzo 2011, n. 165 e 
ss.mm.ii., e confermate alcune disposizioni impartite con determinazione del 

Direttore Generale n. 480/2016; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”, e successive modifiche; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale F.F. N. 1015/RE del 21/11/2022 avente 

ad oggetto “GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA per l’affidamento del servizio 
di rilevamento pedologico, alla scala di riferimento 1:50.000, dell’area costiera 
della regione Lazio, comprensivo di analisi dei suoli, valutazioni pedologiche e 

implementazione della Banca Dati Pedologica Regionale. Aggiudicazione definitiva 
e nomina DEC.” Con la quale si affidava il servizio; 

VISTO il verbale Prot. ARSIAL/3003 del 22/12/2022 con il quale si avviavano le attività; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. 653 del 19/3/2024 con la quale si affidava il 
servizio di assistenza archeologica per una previsione iniziale di circa 30 profili per 

i quali è stata prescritta l’assistenza archeologica, con un margine di lavoro per 
circa 20 giornate di servizio per complessivi 60 profili; 

CONSIDERATO che a conclusione dell’esame dei pareri espressi dalle soprintendenze 
archeologiche interessate, come meglio richiamate e riepilogate nella nota 
ARSIAL/0007892/2024 del 22/4/2024, la prescrizione di assistenza archeologica 

è stata estesa a n. 132 profili oltre ad ulteriori 10 profili che presentano possibili 
interferenze; 

CONSIDERANDO inoltre che il lavoro di rilevamento è fatto da tre ditte in contemporanea 
che possono avere l’esigenza di una assistenza archeologica anche nelle medesime 

giornate; 

RITENUTO opportuno prevedere almeno 2 servizi di assistenza archeologica al fine di 
garantire la contemporaneità del servizio di rilevamento profili in campo; 

CONSIDERATO che l’assistenza archeologica dovrà essere eseguita, sotto la direzione 
scientifica delle diverse Soprintendenze competenti per territorio da personale 

specializzato nella figura del/dei collaboratore/i archeologo/i incaricato dal 
Committente; 

VISTO l’art. 50, del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 che, con riferimento all’affidamento 

delle prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art.14 dello stesso decreto, 
dispone che le stazioni appaltanti nelle procedure di affidamento servizi e forniture 

procedono, con le seguenti modalità: 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
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prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante; 

b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante;  

VISTO l’art. 50, comma 6, del d. lgs. 36/2023 che prevede che dopo la verifica dei 
requisiti dell’aggiudicatario la stazione appaltante può procedere all’esecuzione 

anticipata del contratto; nel caso di mancata stipulazione l’aggiudicatario ha diritto 
al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore 

dei lavori e, nel caso di servizi e forniture, per le prestazioni eseguite su ordine del 
direttore dell’esecuzione; 

DATO ATTO che a seguito delle richieste di preventivo (prot. ARSIAL n. 7989/2024 e 

7990/2024 del 24/4/2024) sono pervenute le seguenti offerte economiche:   

- archeologa d.ssa Luana Spadano (prot. ARSIAL n. 8013 del 26/4/2024)  

Prestazione Descrizione prestazione Importo parcella professionale 

Onorario a giornata IVA esente € 170,00 

Spese di trasferta Forfettarie € 70,00 

Relazione Scientifica  € 250,00 

- archeologo dr Carlo Torri (prot. ARSIAL n. 8481 del 26/4/2024)  

Prestazione Descrizione prestazione Importo parcella professionale 

Onorario a giornata comprensivo 
di spese di trasferta 

 € 260,00 

Relazione Scientifica  € 500,00 

RITENUTE congrue entrambe le offerte formulate anche alla luce di affidamenti simili 

effettuati dall’Agenzia; 

CONSIDERATA l’offerta formulata dalla d.ssa Luana Spadano economicamente più 
vantaggiosa; 

ACCERTATO il rispetto del principio di rotazione di cui all’art. 49 del D. Lgs 36/2023; 

CONSIDERANDO che, in aggiunta al servizio già commissionato, si stimano necessarie 

almeno 18 giornate di assistenza per un importo complessivo di: 

Ammontare giornaliero lordo di euro 150 più 
contributo integrativo INPS 4% L.335/1995 per assistenza 
archeologica 

170 € per 18 gg + 4%  3.072,24 € 

Ammontare giornaliero di euro 60 più contributo 
integrativo INPS 4% L.335/1995 per rimborso spese 

70 € per 18 gg + 4% 1.310,40 € 

Ammontare lordo di euro 250 più contributo 
integrativo INPS 4% L.335/1995 per relazione finale 

250 € + 4%    260.00 € 

Stima della spesa per 18gg di assistenza archeologica 4.642,64 € 
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ACQUISITA la dichiarazione ex art.80 ed avviate le richieste per la verifica del possesso 
dei requisiti previsti dal d. lgs. 36/2023;  

CONSIDERATO che l’importo necessario per l’acquisto del materiale in oggetto non 
obbliga l’amministrazione ad attivare la procedura di affidamento sul MePA, in 
quanto inferiore a 5.000 €;  

DATO ATTO CHE il presente affidamento è motivato da una modesta entità di spesa e 
che il servizio riveste carattere di urgente necessità per il regolare svolgimento 

delle attività di rilevamento programmate e che l’offerta economica è ritenuta 
congrua e conveniente secondo i prezzi di mercato, in rapporto alla qualità e alla 
durata del servizio;  

PRECISATO che in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 
36/2023, con riferimento all’affidamento in parola non vengono richieste le 

garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; con riferimento a quanto disposto 
dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia 
definitiva per l’esecuzione delle prestazioni, in considerazione del ridotto valore 

economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento 
verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative 

ripercussioni all’Agenzia; 

ACQUISITO dall’ANAC il codice CIG n. B1A2F641C3 e dal Dipartimento per la 
Programmazione e il coordinamento della politica economica il CUP n. 

F67E12000040001; 

CONSIDERATO che il Dirigente dell’Area ha individuato, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 

36/2023, quale responsabile unico del progetto la d.ssa Sandra Di Ferdinando che 
dichiara l’assenza di conflitto di interesse; 

SU PROPOSTA del RUP d.ssa Sandra Di Ferdinando; 

 
D E T E R M I N A 

 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del dispositivo 

della presente determinazione, 

DI APPROVARE l’offerta economica formulata dalla d.ssa Luana Spadano, nata a 
(omissis) e residente in (omissis), C.F. (omissis) e P.IVA 09807571006, con nota prot. 
ARSIAL/8013 del 26/4/2024, recante un’offerta di € 240,00 al giorno, comprensivo di 
rimborso spese giornaliero forfettario, per lo svolgimento di assistenza archeologica, e 
€ 250,00 per relazione finale, più contributo INPS 4% L.335/1995; i suddetti importi 
sono esenti da IVA di legge in quanto prestazione svolta in Regime Fiscale di Vantaggio 
ex art. 1, commi 96-117, legge 24/12/2011 e pertanto non soggetti ad IVA, ai sensi 
del provvedimento n. 185820/2011 dell'Agenzia delle Entrate; 

DI APPROVARE lo schema di lettera di incarico del servizio di assistenza 
archeologica all’attività di rilevamento pedologico, alla scala 1:50.000, dell’area costiera 
della regione Lazio, allegata alla presente determinazione; 

DI AUTORIZZARE l’affidamento diretto fuori MEPA, come da lettera di incarico 
allegata alla presente determinazione; 
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DI IMPEGNARE la somma complessiva di € 4.642,64 €, comprensiva di contributo 
INPS 4% L.335/1995, per garantire lo svolgimento dell’assistenza archeologica per 

complessive 18 giornate, su capitolo 1.03.02.99.999, Obiettivo Funzione B01B56, Codice 
CRAM DG.004, del bilancio di Previsione 2024-2026, esercizio finanziario 2024, che reca 
la necessaria disponibilità. 

DI NOMINARE Responsabile Unico del Procedimento la d.ssa Sandra Di Ferdinando 

DI COMUNICARE alla società affidataria, a cura del Responsabile del Procedimento, 

l’obbligo di indicare all’atto dell’emissione della fattura elettronica il riferimento dell’atto 
amministrativo autorizzativo (determinazione ARSIAL) a pena rifiuto della fattura 
elettronica, senza ulteriori verifiche e nel campo "Riferimento Amministrazione" il Centro 

di Responsabilità Amministrativa (CRAM), per facilitare lo smistamento della fattura 
all’Area competente. 

 
Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 

Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 

D.Lgs 33/2013 23 1   X   X 

D.Lgs 33/2013 37 1  X   X  

 




